
venga individuato come soprannumerario, in base a"lla predetta graduatoria, nella scuola o istituto
di attuale titolarità.
La continuità del servizio nella scuola o istituto di precedente titolarità/incarico viene altresì ricono-
sciuta, nel decennio, al docente in esubero nella provincia e precedentemente trasferito d'ufficio o a
domanda condizionata dalla predetta scuola o istituto, qualora l'interessato richieda, in ciascun anno
del decennio successivo, il trasferimento nella scuola di precedente titolarità/incarico owero nel
comune,
Il personale, trasferito d'ufficio o a domanda condizionata nel decennio, che risulti perdente posto

nella scuola di attuale titolarità, qualora presenti domanda condizionata per rimanere in detta scuola,
non può usufruire nello stesso anno della precedenza per il rientro nella scuola di precedente titola-
rità ma mantiene il punteggio di continuità complessivamente accumulato. Ciò in quanto la domanda
di trasferimento condizionata al permanere della situazione di perdente posto prevale rispetto alla
richiesta di trasferimento in altre sedi, ivi compreso il rientro nella scuola di precedente titolarità.
Permane, tuttavia, anche negli anni successivi, mantenendo il punteggio di continuità, il diritto al
rientro nella scuola e nel comune di precedente titolarità, entro i limiti del decennio iniziale.
Nei riguardi del personale docente soprannumerario trasferito d'ufficio senza aver prodotto domanda
o trasferito a domanda condizionata, che richieda come prima preferenza in ciascun anno del de-
cennio il rientro nella scuola di precedente titolarità, lhver ottenuto nel corso del decennio il trasfe-
rimento per altre preferenze espresse nella domanda non interrompe la continuità del servizio e non
fa perdere il diritto alla precedenza e al punteggio aggiuntivo.

III) PERSONALE CON DISABILITÀ E PERSONALE CHE HA BISOGNO DI PARTICOLARI CURE CONTI-
NUATIVE

Nel contesto delle procedure dei trasferimenti, e in ciascuna delle tre fasi, viene riconosciuta la
precedenza, nellbrdine, al personale docente che si trovi nelle seguenti condizioni:

1) disqbili di cui all'art. 21, della legge n. L04192, richiamato dall'art. 601 del decreto legislativo n.

297194, con un grado di invalidità superiore ai due terzi o con minorazioni iscritte alle categorie
prima, seconda e terza della tabella "A" annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648;

2) personale (non necessariamente con disabilità) che ha bisogno per gravi patologie di particolari
cure a carattere continuativo (ad esempio chemioterapia); detto personale ha diritto alla precedenza
per tutte le preferenze espresse nella domanda, a condizione che la prima di tali preferenze sia
relativa al comune in cui esista un centro di cura specializzato. Tale precedenza opera nella prima
fase esclusivamente tra distretti diversi dello stesso comune;

-g)+efSq!de appaftenente alle categorie previste dal comma 6, dell'art. 33 della legge n. L04192,
richiamato dall'art. 601, del decreto legislativo n.297194.

e- 3), fermo restando il diritto a fruire della precedenza se partecipa ai
nella seconda e terza fase, può Usuf!Llilg di tale prgeedelza all'interno

e per la_plqvincia in cui è ubicato iLcomune di residenza, a condizircondizione che abbia espresso come
pri ,muntdi residerìza o distretto suO'iomunaè oppure unà-o piùistitu-

Ifa-ÈfeÈ-renzà sintetica per il predetto _gqr1g.ne o distretto sub
comunale è obbligatoria q glryune. IL personale di cui al punto
2) può usufruire di tale precedenza all'interno e per la provirrcla in èui è uUicato il comune di cura, a

condizione che abbia espresso come prima preferenza una o più istituzioni scolastiche o distretti
compresi nel predetto comune owero preferenza sintetica per il comune di cura prima di altre pre-
ferenze. Per il personale di cui ai punti 1), 2) e 3), nel caso in cui nel comune o distretto sub comunale
non esistano scuole esprimibili è possibile indicare una scuola di un comune viciniore owero una
scuola con sede di organico in altro comune anche non viciniore che abbia una sede/plesso nel
comune di residenzd/cura (4).

24


